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OBIETTIVO 2017: ESSERE LAICI E APOSTOLI NEL MONDO!! 

Cari lettori, dedichiamo questo numero del Sagrato all'importante  

incontro interparrocchiale finale di preparazione alla prossima visita 

 pastorale di Sua Eccellenza Gualtiero Bassetti che si è tenuto  

lunedì 23 gennaio nella chiesa di san Martino in Campo. 

 La relazione, ampia ed approfondita, è stata tenuta dal nostro  

vescovo ausiliare Paolo Giulietti; abbiamo preso gli appunti anche  

per chi, per mille motivi, non è stato presente, così ci prepariamo 

 tutti al  meglio. Nella Chiesa non esistono due velocità ma si  

procede insieme!! Apostolato= l'essere della Chiesa. Opera dei 

laici nel mondo è la dimensione laicale, cioè la dimensione della 

 quotidianità; siamo tutti i giorni in "uscita", e l'apostolato dei 

 laici è la forma ordinaria della missionarietà. 

Quattro (4) sono le dimensioni dell'apostolato laicale  

contrassegnate da 4 verbi: 

1) ordinare 

2) animare 

3) perfezionare 

4) rendere presente. 
Il vescovo Giulietti ha spiegato analiticamente queste dimensioni. 

1) E' proprio dei laici "ordinare" le cose del mondo (lavoro, famiglia, impegni, ecc.) secondo il progetto 

di Dio e non lasciando al caso, al disordine, alla confusione.  2) Animare il mondo con lo spirito di Cristo 

che è "anima del mondo". Siamo chiamati ad animare, cioè vivere in pienezza la nostra realtà, in ufficio, a 

casa, nel posto di lavoro, appunto con anima, con passione.  3) Perfezionare: cioè portare a compimento 

ciò che Dio ha pensato; per esempio quel progetto che ci è stato affidato, quel servizio, quel dono che ab-

biamo ricevuto.  4) Rendere presente la Chiesa come sale della terra; sale che ha bisogno di dissolversi 

per dare sapore, quindi simbolo del sacrificio, dell'impegno che va a Dio ma ritorna anche agli uomini, ai 

fratelli. Elemento trasformante. Siamo apostoli in virtù del battesimo ricevuto non perché ci ha chiamato 

il parroco. La parrocchia è però lo strumento che rende possibile, vivibile questo apostolato. E' un aposto-

lato nativo, nel senso di sacerdozio regale connaturato con il battesimo. 

Tre sono le dimensioni messianiche: essere popolo sacerdotale; profetico; regale. 
1) La dimensione sacerdotale è conforme al desiderio di vivere santamente tutti i giorni: a scuola, nell'u-

niversità, al lavoro, in famiglia, ecc. offrendo il sacrificio di lode a Lui gradito. Questi sono i "campi di 

santificazione" graditi a Dio; voler vivere santamente le cose quotidiane. 

2) La dimensione profetica. Il profeta parla ieri come oggi; noi siamo profeti quando parliamo a nome di 

Dio nella vita quotidiana per esempio con la testimonianza di vita; gli altri devono pensare vedendoci e 

frequentandoci "ma quale è il suo segreto?" per esempio "da dove viene la sua gioia?" La sua affabilità 

anche nelle circostanze difficili? Perché riesce a rialzarsi? Oppure con l'annuncio diretto, però senza 

prediche. Colui che porta il punto di vista cristiano nella vita con garbo ma con fermezza. 

3) La dimensione regale: ognuno di noi è Re; come Gesù padroni della vita e perciò possiamo donarla; 

sappiamo dominare, sempre con il Suo aiuto, la nostra umanità. In questo senso, molto profondo, quando 

il cristiano è padrone significa che non è schiavo di nessuno. Rispetta tutti ma non diventa servitore di 

nessuno. E' chiaro che tutta questa "intelaiatura spirituale" NON accade automaticamente. I doni non so-

no magie ma sono affidati alla nostra libertà. Può infatti succedere che pur avendo i doni non esercito l'a-

postolato.  
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Perché? Per tre ordini di problemi: 1) motivazioni 2) 

competenze 3) conoscenza (dottrina). 

1) Quando si parla di motivazioni nel nostro caso signi-

fica essere disposti a pagare un prezzo (martyrion) nel 

senso che è sempre meno accettato essere cristiani. At-

tualmente la nostra società vive peccati "strutturali" come 

per esempio la cultura dello spreco e dello scarto; le 

strutture dell'economia, problemi complessi e intercon-

nessi. Chi va controcorrente al pensiero dominante 

non è accettato; occorre molta vita di fede, se non sei 

intimamente convinto non riesci ad essere apostolo; 

non ce la fai. 

2) Competenza: significa di cercare di far bene, al me-

glio le cose. Sant'Escrivà diceva "anche se sei spazzino 

cerca di essere il miglior spazzino..." così glorifichi Dio. 

Mettere impegno, nello studio, nel lavoro, nella famiglia, 

nelle relazioni. E' una dimensione molto importante; oggi 

siamo tutti un pò faciloni, non approfondiamo, facciamo di tutto ma niente bene con costanza. I santi di 

provenienza laica erano molto bravi nel loro lavoro, per es. medici come il dott. Trancanelli per il quale è 

in corso la causa di beatificazione non era solo un bravo cristiano ma era anche un ottimo medico, cercava 

con perizia di alleviare le sofferenze, non si accontentava di lavorare ma operava molto bene.... 

3) Acquisire dottrina, conoscenza. Oggi più che mai dobbiamo sapere le cose, studiare, capire ciò che 

realmente la Chiesa dice. Molti riportano sempre notizie incomplete, errate, frutto della mistificazione 

spesso effettuata dai mass media. Se di fronte a tanti argomenti di cui la gente comune parla io non so cosa 

dire, non ho un pensiero, certo non posso essere apostolo. Il laico deve sapere cosa dire per esempio in te-

ma di economia, di banche, di lavoro, rispetto della vita, ecc. Certo secondo anche le proprie inclinazioni 

perché non possiamo diventare tuttologi ma comunque ci mettiamo impegno, studiamo la dottrina della 

chiesa, frequentiamo seminari, leggiamo, ecc. 

Cosa c'entra tutto questo con l'Unità pastorale? C'entra perché in questo contesto tratteggiato i laici e la 

Chiesa possono essere missionari per il territorio che è il "terreno" in cui operare, lavorare. Fino a pochi 

anni fa tutto si svolgeva all'ombra del campanile di ogni chiesa e dunque di ogni parrocchia. 

Oggi non c'è più coincidenza tra territorio di vita comune con le sue necessità e dimensioni parrocchiali, 

bisogna operare per "aree omogenee" in cui le relazioni siano capaci di abbracciare quasi tutte le dimensio-

ni della vita. Agire in modo integrato. Il tentativo già comunque in atto è quello di riportare il territorio 

cioè le dimensioni quotidiane della vita facendo collaborare le parrocchie e ridialogare con la Chiesa resti-

tuendo un campo di "apostolato" che altrimenti non ci sarebbe più. Questa è l'unità pastorale, una dimen-

sione che guarda all'esterno, non più solo al suo interno (i suoi riti, i funerali, ...) ma una comunità che si 

percepisce come apostolica, aperta al mondo e al territorio come protagonista. La vita entra nella litur-

gia e viceversa. Questa sarà l'occasione per cui il Cardinale Gualtiero Bassetti verrà a farci visita ed entrerà 

nelle varie dimensioni. Unità pastorale = chiesa in uscita. Essere NEL mondo ma non DEL mondo!! Co-

me farcela? Ci riusciremo? Se viviamo una vita di Grazia, sostenuta ed appoggiata a Cristo saremo corag-

giosi; i sacramenti, la Parola, la vita insieme nello Spirito ci danno forza. Ascoltiamo lo Spirito Santo cosa 

ispira, suggerisce per un territorio. Ogni unità pastorale ha un proprio modo; si potrebbero fare insieme tut-

te le cose o anche solo alcune (oratori, centri pastorali, catechesi, ecc.). occorre fantasia dello spirito, crea-

tività, capacità di lettura del territorio. Non importa se siamo pronti o no, l'importante è andare verso quel-

la direzione.  Sono decisive le "connessioni", chi fa la e che congiunge, fa da ponte (riunioni, ascolto, pro-

getto, sacrificio, "perderci" tempo). Tutto questo ha un prezzo ma è un prezzo che vale la pena di pagare. 

“"Cominciate col fare ciò che è necessario, poi ciò che è possibile. E all'improvviso vi sorprenderete a fa-

re l'impossibile"    San Francesco d'Assisi                                                                                                            

                                                                                                                                   A cura di Mara  
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Abbiamo chiesto tramite i catechisti 

ai nostri ragazzi più grandi delle 

piccole riflessione  sul 2017 appena 

iniziato. 

 

 

“Vorrei provare ad essere più com-

prensivo nei confronti degli altri e a 

prendere le cose con maggiore  

serietà, per non apparire sempre 

come un ragazzo immaturo dagli 

atteggiamenti spesso infantili. Mi aspetto maggiore attenzione quando esprimo le mie opinioni 

personali, senza che ci sia sempre chi critica o commenta ciò che dico”. 

 

 

“Un nuovo anno ed un nuovo Natale sono passati e Gesù è tornato, ancora una volta, ad abitare 

nei nostri cuori. L'intenzione più grande, per l'anno che verrà, é quella di meritare questo dono, 

di tenerlo vivo in noi stessi e di trasmetterlo agli altri, in particolare a chi ne ha più bisogno”. 

 

 

“Ambizioni? Sempre il meglio per la mia vita, secondo la volontà del Signore, nel lavoro, fami-

glia, amici, con chi ti è vicino nel quotidiano... che tutto questo possa far parte della mia Vera 

Felicità!  Mi aspetto di continuare a tenere in mano la mia vita per farne un capolavoro e non  

vivacchiarla, di arrivare all'essenziale e con la guida del Signore di poter inciampare il meno 

possibile. Mi aspetto un grande Amore donato e da donare.  In fondo, desidero il meglio per la 

nostra Unità Pastorale che può tanto! Ma, solo con la relazione d'amore vera con Dio, ognuno 

di noi potrà essere un dono per i suoi fratelli e svolgere il servizio che Dio lo ha chiamato nel 

suo Regno”. 

 

“Da questo nuovo anno mi aspetto che mi sorprenda, che mi mostri un lato di me che non ho 

mai avuto modo di conoscere, forse per scelta, o forse anche per paura.  Spero di conoscere per-

sone fantastiche con la mia stessa voglia di vivere ma allo stesso tempo divertirsi, di rafforzare il 

rapporto che ho con le persone che 

già conosco e forse diventare un 

sostegno per chi ne ha bisogno.  

Pregherò molto per chi ha smesso 

di sorridere, per chi è in difficoltà. 

Mi affido e mi fido del SIGNORE 

perché sono LUI conosce e sa tutto 

di me e sono sicura al 110% che 

continuerà ad accompagnarmi in 

questo lungo cammino, il cammino 

della vita”. 

 

Dai gruppi Betania  e Beatitudini  
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     I nostri ragazzi riflettono . . . sul nuovo anno 



                    Orari segreterie 

 

Martedi: San Martino in Colle    ore 16,00-19,00 

Mercoledi: Sant’ Enea        ore 16,00-19,00 

Giovedi: San Martino in Campo ore 16,00-19,00 
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Orari Messe Domenica 

 

S. Andrea D’Agliano ore 8,30 

S. Martino in Colle ore 10,00/18,00 

S. Enea   ore 11,30 

S. Martino in Campo ore 11,30 

S. Maria Rossa              ore 10,00 

               Orari Messe Feriali 
Lunedì: 18.00 S.Maria Rossa 

                    19,00  S.Enea 

Martedì: 18,00 S.Martino in Colle 

                    19,00 S.Martino in C a m p o  

Mercoledì: 18,00 S. Enea  

                     19,00 S.Martino in C a m p o  

Giovedì:     18,00 S.Martino in C a m p o  

                   19,00 S.Martino in Colle  

Venerdì: 18,00  Sant' Andrea d'Agliano  

                     19,00  S.Enea 

S a ba t o :    08,00 S.Martino in Colle 

                     17,00 S.Martino in C a mp o  

                     18,00 S. Enea  

 

                   

Attività editoriale a carattere non commerciale ai sensi previsti dall’ Art. 4  DPR 16/10/1972 N°663 

Per chi volesse ricevere il sagrato in forma digitale inviare una mail a: redazioneilsagrato@gmail.com 

La redazione: M. Del Duca, F. Gallicchi, N. Lucaroni, F. Bucigno, F. Cibotti, M.Poccioli, E.Bura 

                         VITA COMUNITARIA 

Ogni giorno 3$,/.ɯ#(ɯ #.1 9(.-$ɯ$4" 1(23(" ɯ$ɯ2(+$-9(.ɯin tutte le nostre chiese:   

Lunedì: ore 15.00 S.M.Rossa       Martedì: ore 15.00 S.M.Colle    Mercoledì: ore 15.00  S.Enea 

Giovedì: ore 15.00 S.M.Campo   Venerdì: ore 16.30 S.A.d’Agliano 

/1$&'($1 ɯ".,4-(3 1(  

Mercoledì:  due incontri al mese cellule di Evangelizzazione ore 21.00 chiesa San Martino in Colle  

Giovedì: Preghiera comunitaria ore 21.00 San Martino in Campo  

Giovedì: Preghiera animata dal Rinnovamento nello Spirito ore 21.00 S.A.d’Agliano 

Ogni 27 del mese preghiera delle Mille Avemarie  ore 21.00 San Martino in Campo  
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Per  la  migliore organizzazione della visita pastorale Don Antonio, in accordo con Don Mathy, ha 

proposto al consiglio pastorale del 19 dicembre la formazione di tre commissioni: 

 

Commissione” Progetto Pastorale”                 guidata da Don Antonio 

Commissione “Visita Pastorale”   guidata  da Don Mathy 

Commissione  per “Iniziative  proposte”     guidata  dal Diacono Nando 

 

!0%2452! ÄÅÌÌÁ 6)3)4! 0!34/2!,%ȡ   DOMENICA    12    FEBBRAIO 2017  
ore 21.00 Ponte San Giovanni, chiesa parrocchiale- veglia di apertura zonale della visita 

 

Il Calendario dettagliato della visita pastorale nella nostra zona sarà a breve disponibile sul  

nostro sito :  www.sfdn.it 

 

La caritas interparrocchiale raccoglie come sempre viveri a lunga conservazione nei contenitori  

presenti nelle chiese . 


